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Obiettivi di un negozio virtualeObiettivi di un negozio virtuale

� Scopo di un negozio virtuale è di acquisire 
clienti e soprattutto mantenerli

� Navigazione chiara e semplice
� Facile accesso alle informazioni
� Contenuto coerente
� Design intuitivo e accattivante
� Personalizzazione dei contenuti e della grafica
� Servizi aggiuntivi oltre la qualità del prodotto
� Modalità d’ordine orientata all’utente
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Un modello a livelli / 1Un modello a livelli / 1

� Un sito di ECommerce è un sistema software 
estremamente sofisticato

� Può essere definito tramite una architettura a 
livelli 

� Lo scopo è di rendere il sistema più semplice 
da:

� ...comprendere
� ...sviluppare
� ...mantenere
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Un modello a livelli / 2Un modello a livelli / 2

Attraverso l'interfaccia 
grafica, gestisce tutte le 
interazioni con l'utente

modella il processo reale che 
l'applicazione progettata 

automatizza

gestisce l'inserimento, 
l'aggiornamento e la lettura dei dati 

su prodotti, vendite, clienti, 
mantenuti nel database 

dell'applicazione

Presentazione

Logica dell'
applicazione

Accesso ai
dati
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Livello presentazioneLivello presentazione

� Definisce la disposizione (layout) e l'aspetto 
grafico delle pagine e del loro contenuto 

� L©aspetto delle pagine dovrebbe essere 
indipendente dal dispositivo usato per 
visualizzarle e dal linguaggio adottato per la 
loro realizzazione
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Livello logica dell©applicazioneLivello logica dell©applicazione

� Ciò che interessa di un negozio elettronico �  
il suo contenuto

� E© essenziale chiarire cosa si intende proporre, a 
prescindere dall'assortimento dell'offerta o dalla 
categoria d'utenza a cui ci si rivolge.

� In questo livello sono contenute tutte le 
regole necessarie alla gestione “intelligente” 
della presentazione dinamica e mirata del 
negozio virtuale.
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Livello logica dell©applicazioneLivello logica dell©applicazione

� Regole di riconoscimento dell'utente 
� cookie, log file, web bug

� Regole di vetrina
� oggetti simili, complementari, da smaltire, “scartati”, 

nuovi
� Regole di vendita

� priorit�  ai prodotti di costo più elevato, modelli della 
spesa riutilizzabili, raccolte punti “fedelt� ”

� Regole di vendita personalizzata
� consigli, vendita incrociata

� Regole per la gestione di un sito multilingua
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La classificazione degli utenti / 1La classificazione degli utenti / 1

� Di un visitatore vanno raccolte informazioni  
personali e relative ai suoi movimenti e alle 
sue azioni durante ogni visita

� Dati anagrafici
� estrazione geografica, et� , professione, interessi, 

eventuali preferenze inerenti i prodotti offerti.
� Storia delle visite

� provenienza, pagine visitate, tempo di permanenza su 
ciascuna pagina, pagina di uscita.

� Storia degli acquisti
� articolo acquistato, data o periodo in cui �  avvenuto 

l'acquisto, intenzioni d'acquisto.
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La classificazione degli utenti / 2La classificazione degli utenti / 2

� L'elaborazione di tali informazioni consente 
di costruire un modello statistico del compor-
tamento del visitatore e di modificare in 
modo competitivo le politiche di gestione e di 
vendita.

� Qualcuno ha parlato di privacy?
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La base di dati: dati sui prodottiLa base di dati: dati sui prodotti

� I prodotti sono definiti da: codice, nome, descrizione, 
prezzo, metodo e costo di spedizione.

� Sono raccolti in categorie gerarchiche, associati a 
rappresentazioni diverse, e suddivisi in sottoclassi 
scorrelate.
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La base di dati: dati sui cataloghiLa base di dati: dati sui cataloghi

� Ordine di visualizzazione e 
modalit�  di interazione 
distinguono un catalogo da 
una istanza della classe 
ªCategorie prodottiº.

� I tipi di rappresentazione si 
riferiscono alle modalit�  di 
interazione (e non di 
esposizione, come �  nel caso 
dei prodotti).

� La definizione degli attributi di 
un catalogo �  determinata in 
base al profilo dell'utente per 
cui si sta preparando la 
visualizzazione.
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La base di dati: dati sugli utentiLa base di dati: dati sugli utenti

� Un utente �  identificato univocamente, e definito dai dati 
ricavati durante ogni sua visita.

� È associato ad una specifica categoria, qualunque siano il 
tipo e il livello delle informazioni raccolte.

� I dati relativi agli utenti sono messi in relazione, in più modi, 
con quelli relativi ai prodotti.
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La base di datiLa base di dati
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Identificare il prodotto / 1Identificare il prodotto / 1

� Fornire ai potenziali clienti una variet�  di 
sistemi per cercare i prodotti di cui hanno 
bisogno

� Mediante ricerche in base al nome o alla 
descrizione

� Presentando i prodotti suddivisi in categorie
� Sfruttare un approccio misto (testo, 

immagini, audio, video) per presentare al 
cliente le informazioni di cui ha bisogno nella 
maniera a lui più fruibile
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Identificare il prodotto / 2Identificare il prodotto / 2

� Utilizzare sempre una terminologia più vicina 
possibile a quella con cui i clienti sono 
familiari

� Fornire servizi accessori per suggerire ai 
clienti i prodotti più appropriati

� Mediante analisi delle abitudini di ogni singolo 
cliente

� Suggerendo altri prodotti che altri utenti hanno 
acquistato insieme a quello considerato
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Esempio / SearchEsempio / Search
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Esempio / Browse SubjectEsempio / Browse Subject
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Esempio / 3Esempio / 3
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Esempio / 4Esempio / 4
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Le aree d©azione / 1Le aree d©azione / 1

� La gestione delle offerte
� motori di ricerca, determinazione del prezzo, 

compatibilit�  con dispositivi e standard 
utilizzabili, semplicit�  d'uso per chi gestisce il 
sistema  e per chi vi interagisce

� La profilazione degli utenti
� profilo anagrafico, profilo di navigazione, profilo 

degli interessi
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Le aree d©azione / 2Le aree d©azione / 2

� La diversificazione della presentazione dei 
dati:

� l'effettiva necessit�  dei dati, la lingua in cui 
leggere i testi, le informazioni specifiche 
sull'utente, l'obiettivo della pagina.

� L'analisi dell'efficacia delle scelte adottate, 
alla luce dei risultati delle elaborazioni 
statistiche:

� numero di visite al sito, distribuzione geografica 
dell'utenza, pagine e percorsi pi�  popolari, orari 
con pi�  accessi.
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La venditaLa vendita

� Il cliente identifica il prodotto/i di cui ha 
bisogno, e solitamente li inserisce nel 
ªcarrello della spesaº

� Quando ha identificato tutto ciò che gli serve, 
passa ªalla cassaº ed effettua l©ordine dei 
prodotti con relativo pagamento
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Sistemi di pagamentoSistemi di pagamento

� Esistono alcuni sistemi di pagamento 
normalmente utilizzati

� Contanti (contrassegno)
� Carta di credito/bancomat
� Sistemi di pagamento elettronico

� Smart Cart
� Moneta elettronica
� ...

� Li vedremo in dettaglio pi�  avanti
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Il problema della sicurezzaIl problema della sicurezza
� I sistemi di gestione degli ordini devono 

garantire un elevato livello di sicurezza
� Confidenzialit�

� Proteggere il contenuto di un oggetto, come pure il 
suo uso da parte di accessi non autorizzati. Es: 
impedire a terzi di leggere il proprio numero di carta di 
credito

� Autenticazione
� Identificare il creatore o il possessore di un 

determinato oggetto. Es: dimostrare che l©acquirente 
�  proprio la persona che dice di essere

� Integrit�
� Proteggere un oggetto da modifiche non autorizzate. 

Es: impedire che terzi modifichino il mio ordine
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Consegna e assistenzaConsegna e assistenza

� La consegna viene effettuata tramite spedizioniere 
esterno (o posta) o direttamente a cura del 
venditore

� L©assistenza �  un punto cruciale
� Soprattutto i beni ad alta tecnologia hanno la 

sgradevole tendenza a rompersi frequentemente
� Spesso l©assistenza post-vendita �  un punto debole

� Il cliente deve contattare direttamente il produttore del 
bene, che spesso non coincide con il venditore

� Il cliente deve spedire il prodotto al venditore, che lo 
invier�  per la riparazione

� In alcuni casi il venditore invia al domicilio del compratore 
un prodotto nuovo in sostituzione di quello non funzionante
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Gestione delle informazioniGestione delle informazioni

� In ogni progetto di ECommerce, una corretta 
gestione delle informazioni �  essenziale

� Lista prodotti, prezzi, fornitori, clienti, cataloghi...
� Deve essere facile aggiornare le informazioni 

mantenute nella base di dati
� I clienti (e i fornitori) devono poter accedere 

alle informazioni:
� da qualunque luogo (accesso universale)
� con qualunque piattaforma (interoperabilità)
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Interoperabilit�  / 1Interoperabilit�  / 1

� Può voler dire coesistere con sistemi gi�  
esistenti (magari molto vecchi) e procedure 
gi�  impostate

1) L©azienda ha sempre effettuato commercio 
ªtradizionaleº. 

2) I dati su prodotti, vendite, clienti sono mantenuti per 
fini contabili nel sistema informativo aziendale

3) L©azienda decide di affacciarsi sul WEB
4) Convertire tutti i vecchi dati non �  fattibile
5) Quindi, il nuovo sistema di ECommerce deve 

interfacciarsi con il vecchio sistema informativo per 
recuperare i dati
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Interoperabilit�  / 2Interoperabilit�  / 2
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In sostanza...In sostanza...

� Integrazione di applicazioni pre-esistenti
� Interoperabilit�  di prodotti e applicazioni multi-

vendor products, configurazione e 
personalizzazione 

� Servizi mobili, terminali diversi e tecnologie di rete
� Scalabilit�  per l'alto grado di distribuzione della 

futura organizzazione
� Sicurezza, affidabilit� , tolleranza ai guasti...
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Architettura a tre livelliArchitettura a tre livelli

Fonte:Schneider e Perry, Commercio 
elettronico, Apogeo
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Architettura a tre livelli / 1Architettura a tre livelli / 1
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Architettura a tre livelli / 2Architettura a tre livelli / 2

� Cliente
� Utilizza un browser per accedere al sito

� WWW server
� Utilizzato per presentare le pagine WEB al 

cliente
� Application server

� Può essere il punto di contatto tra il WEB e il  
sistema informativo aziendale preesistente

� Può avere il compito di comporre dinamicamente 
le pagine WEB a partire da informazioni lette dal 
database
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Architettura a tre livelli / 3Architettura a tre livelli / 3

� Database server
� Mantiene le informazioni su clienti, ordini, 

prodotti, prezzi...
� Terze parti

� Autorit�  di certificazione
� Banche e istituzioni finanziarie
� Servizi accessori (spedizionieri...)

Moreno Marzolla Tecnologie Web 42

Il server WEBIl server WEB

� Viene utilizzato per fornire le pagine HTML 
che compongono il sito di ECommerce

� Pagine statiche
� File che risiedono su disco e vengono passati a chi ne 

fa richiesta così come si trovano. 
� In pratica, sono i file con estensione .html, .jpg, .png...

� Pagine dinamiche
� File che contengono dei frammenti di programmi
� Il server WEB legge la pagina, la elabora solitamente 

usando un programma esterno e fornisce al 
richiedente la pagina rielaborata

� Sono i file con estensione .asp, .php
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Popolarit�  dei server WEBPopolarit�  dei server WEB
(aggiornato a febbraio 2006)(aggiornato a febbraio 2006)
http://news.netcraft.com/archives/web_server_survey.html
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Dati grezziDati grezzi
(febbraio 2006)(febbraio 2006)

Developer Jan 2006 Percent Feb 2006 Percent Change
Apache 50502840 67.11 51810676 68.01 0.90
Microsoft 15510953 20.61 15666702 20.56 -0.05
Sun 1879856 2.50 1880313 2.47 -0.03
Zeus 561524 0.75 579198 0.76 0.01

http://news.netcraft.com/archives/web_server_survey.html



Moreno Marzolla Tecnologie Web 45

Compiti del server WEB / 1Compiti del server WEB / 1

� Mantiene l©elenco delle pagine disponibili
� Rimane in attesa di richieste da parte degli 

utenti (client)
� Quando riceve una richiesta:

� Se �  per una pagina statica, la trasmette 
direttamente al richiedente

� Se �  per una pagina dinamica, la processa e 
trasmette al richiedente il risultato dell©elabora-
zione

� NB: Le pagine dinamiche vengono usate, ad esem-
pio, per leggere il listino dei prodotti direttamente dal 
database aziendale
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Pagine statichePagine statiche

1. L'utente richiede una pagina 
del sito (es, /pippo.html)

4. La pagina viene 
trasmessa al richiedente

2. Il server accede al disco 
per leggere il file pippo.html

3. Il file viene trasferito dal 
disco al server WEB
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Pagine dinamichePagine dinamiche

1. L'utente richiede una pagina 
del sito (es, /pluto.php)

6. La pagina viene 
trasmessa al richiedente

2. Il server accede al disco 
per leggere il file pluto.php

3. Il file viene letto dal 
disco, e passato al 
programma PHP

PHP

4. Il programma PHP 
interpreta i comandi 
nel file pluto.php.

5. Il risultato dell© 
elaborazione viene 
passato al server WEB
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Compiti del server WEB / 2Compiti del server WEB / 2

� Devono garantire la sicurezza del sito
� Autenticare gli utenti tramite password
� Stabilire connessioni sicure quando richiesto (es. 

per la trasmissione dei dati del pagamento)
� Mantenere traccia di tutti gli accessi (data, ora, 

nome della pagina richiesta, indirizzo IP del 
richiedente) per una successiva analisi

� Ad esempio, per individuare quali sono le pagine pi�  
visitate dagli utenti
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Valutare le prestazioni di un Valutare le prestazioni di un 
server WEBserver WEB

� Benchmarking
� Insieme delle attivit�  di prova e di misura 

effettuate per paragonare le prestazioni di 
hardware e software.

� E© importante conoscere i fattori che 
influenzano le prestazioni del server WEB

� Un server troppo lento scoraggia gli utenti, e 
causa mancati guadagni
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Cosa dobbiamo misurare?Cosa dobbiamo misurare?

� Throughput
� Numero di richieste a cui si risponde per unit�  di 

tempo; pi�  �  alto, meglio �
� Es: “Questa combinazione di hardware/server 

WEB è in grado di soddisfare 3000 richieste al 
minuto”

� Tempo di risposta
� Quanto tempo passa tra l©invio di una richiesta e il 

ricevimento della risposta; pi�  �  basso, meglio �
� Es: “Questa combinazione hardware/server WEB 

garantisce tempo medio di risposta di 2s”
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Fattori che influenzano le Fattori che influenzano le 
prestazioni di un server WEBprestazioni di un server WEB

� Caratteristiche dell©hardware
� Velocit�  del processore, quantit�  di memoria, 

velocit�  dei dischi...
� Velocit�  della rete

� Un server potente collegato tramite un modem 
fornir�  certamente prestazioni scadenti

� Quantit�  di utenti che il server deve gestire
� Qualunque soluzione, anche la pi�  sofisticata, 

non pu�  scalare indefinitamente
� Tipo di richieste

� Pagine statiche o dinamiche?
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Scalabilit�  dei server WEBScalabilit�  dei server WEB

Numero di accessi all©ora

Tempo 
medio di
risposta

Punto di 
saturazione
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Strumenti di misura delle Strumenti di misura delle 
prestazioni dei server WEBprestazioni dei server WEB

� Esistono appositi strumenti (programmi di 
benchmarking) per misurare le prestazioni 
dei server WEB

� Tali programmi interagiscono con il WEB 
server, simulando accessi simultanei da 
parte di pi�  utenti, e registrano i tempi di 
risposta

� In tal modo �  possibile quantificare in modo 
preciso le prestazioni del server
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Prestazioni dei serverPrestazioni dei server

� Le prestazioni variano di continuo man mano 
che macchine pi�  potenti e programmi pi�  
aggiornati sono disponibili

� Alcune considerazioni
� Le prestazioni di alcuni server degradano pauro-

samente all©aumentare del numero di accessi
� Vi sono tipi di pagine (pagine dinamiche) che 

vengono gestite meno efficientemente da parte 
di alcuni tipi di server

� Server diversi hanno prestazioni nettamente 
diverse
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SPECweb99 / 1SPECweb99 / 1

� Un benchmark di tipo client/server per 
misurare il numero massimo di connessioni 
simultanee supportate da un web server

� Un insieme di macchine client forniscono un 
carico di lavoro (workload) al server http

http://www.spec.org/
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SPECweb99 / 2SPECweb99 / 2

� Dalle FAQ su SPECweb99:

ªThe SPECweb99 workload simulates the accesses to a web 
service provider, where the server supports the home page for a 
number of different organizations. Each home page is a collection 
of files ranging in size from small icons to large documents or 
images. As in the real world, certain files within the home page 
are more popular than others. The dynamic GETs simulate the 
common practice of "rotating" advertisements on a web page. The 
POSTs simulate entry of user data into a log file on the server, 
such as might happen during a user registration sequence.º
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Distribuzioni della popolarit�Distribuzioni della popolarit�

� La distribuzione degli accessi segue una legge 
di Zipf: 

� Ogni evento ha una dimensione y e un rango r 
(rango rappresenta l©ordinamento degli eventi in 
base alla dimensione)

� Legge di Zipf: La dimensione dell©r-esimo evento 
�  inversamente proporzionale al suo rango: y �  r -b

� Esempio: y=numero di accessi alle pagine web; 
ordiniamo le pagine in senso decrescente per 
numero di accessi; r indica la r-esima pagina pi�  
frequente
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EsempioEsempio
http://www.useit.com/alertbox/zipf.htmlhttp://www.useit.com/alertbox/zipf.html

Popolarit�  delle pagine del sito www.sun.com


